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2010

ASSISTENZA TECNICA 24 ORE SU 24 - TEL. 335 6632220

SAVONA FILIALE - MAICO SAVONA - CORSO
ITALIA , 31 1°PIANO - tel. 019 814345

Tutti i giorni (tranne il sabato) - ore 9,00-12,00 pom. 15,00-18,30

SAVONA - Farmacia SAETTONE
Via Paleocapa 147r - TEL. 019 813724

Tutti i Venerdì ore 16.00 – 18.00
SAVONA - Farmacia di LAVAGNOLA

Via Crispi 55r - TEL. 019 812491 - su appuntamento
BORGHETTO S.S. - Farmacia Franchi

Via Colombo 15 - tel. 0182 970038
5 e 19 FEBBRAIO ore 10.00 – 12.00

ALBENGA - Ortopedia IGEA
Viale Martiri Libertà 20 - tel. 0182 50541

4 FEBBRAIO ore 10.00 – 12.00
CAIRO MONTENOTTE - Ottica DELPIANO

Via Colla 25 - tel. 019 502053
8 GENNAIO ore 16.00 – 18.00

ALBISSOLA MARINA - Ottica MORINI 3
C.so Bigliati 100 - tel. 019 480805
27 GENNAIO ore 16.00 – 18.00

VARAZZE - Parafarmacia S. Caterina
Via Malocello 47 - tel. 019 931351 - su appuntamento

VADO - Ottica ROCCHETTI
Via Gramsci 9 - tel. 019 880776
27 GENNAIO ore 10.00 – 12.00

CASTELBIANCO - Farmacia Pennavaire
VIA Pennavaire 140 - tel. 0182 779007 su appuntamento

ALASSIO - Parafarmacia San Francesco
Via Gramsci 40 angolo Vico Morteo - tel. 0182 662761

5 FEBBRAIO ore 10.00 – 12.00
PIETRA LIGURE - Farmacia San Giovanni

Corso Italia 86 - tel. 019 6186067 - su appuntamento
CENGIO - Centro Ottico DELPIANO

Via Padre Garello 72/74 - tel. 019 555002 - su appuntamento
LOANO - Farmacia San Giovanni
Via Garibaldi 153 - tel. 019 677171

4 FEBBRAIO ore 16.00 – 18.00

La Maico è abilitata alla fornitura gratuita di
apparecchi acustici agli aventi diritto.

Fornitore abilitato

*Apparecchio riconducibile

dalla prima di cronaca

«La concessione del sito dell’ex di
scarica durerà per un periodo di
tempo da stabilire ma verosimil
mente lungo, almeno vent’anni, per
consentire a chi investe nell’im
pianto di rientrare del proprio inve
stimento  prosegue Di Tullio  È
un’area che si presta per questo
scopo per la posizione e la conforma
zione. Noi abbiamo individuato due
spazi al suo interno dove potranno
essere posati i pannelli per comples
sivi 3.700 metri quadrati: nel tratto
più vasto i pannelli andranno ad oc
cupare una superficie rettangolare
con dimensioni 100 metri per 30, nel
secondo 70 metri per 40. Questa
centrale sarà poi in grado di pro
durre, stando ai dati dei tecnici, circa
mezzo megawatt che in concreto è la
quota di energia in grado di soddi
sfareilfabbisognodicirca150appar
tamenti. Energia pulita che la ditta
vincitrice potrà rivendere all’Enel,
quindi guadagnandoci, ma impe
gnandosi a corrispondere una per
centuale minima del ricavo alle
casse dell’Ata, quindi indiretta
mente anche del Comune, sotto
forma di royalty da concordare
nell’importo».

«L’iniziativa di questo impianto
che sfrutta la luce del sole  ha ag
giunto Jorg Costantino  va esatta
mente nella direzione della politica
ambientale che come Comune ab
biamo intrapreso con la recente
firma del piano energetico. Il se
gnale, insomma, è che Savona nei
prossimi anni vuole qualificarsi
sempre più come una città virtuosa
nel rapporto con l’ambiente, nello
sfruttamento delle fonti non inqui
nanti e nel contenimento degli spre
chi. Questa gara per far nascere l’im
pianto nell’ex discarica è solo il
primo passo di un progetto più
ampio a cui stiamo lavorando che
prevede lo sbarco del fotovoltaico su
tutti gli stabili comunali».

Tecnicamente i pannelli posabili
saranno 1.840 per una superficie
precisa di 3.650 metri quadrati. La

“vita” di questo impianto dovrebbe
essere grosso modo di 2530 anni
con una produzione media annua di
580 mila KWh. Il costo per far na
scere questo impianto è stimato in
circa 2,5 milioni di euro (ed ecco
spiegato perché non può crearlo di
rettamente l’Ata, avendo già il sito a
disposizione)conricavimedichenel
primo ventennio si possono stimare
in 260 mila euro annui. Resta da ca
pire quanto potrà essere l’importo
della royalty annua da riconoscere
ad Ata ma questo è un dettaglio che
solo alla presentazione delle offerte
si potrà quantificare.

In genere si calcola in percentuale
sulricavoannualee sesipartedauna

base ipotetica del 2% significa che
l’Ata potrebbe ritrovarsi in cassa
5.200 euro all’anno. Poco, una cifra
irrisoria, ma a fronte di spese nulle e
dando un segnale importante per
ché tante iniziative come questa
consentirebbero di produrre una
quota di energia pulita in grado di
soddisfare tanto del fabbisogno cit
tadino.

«Non è certo questo impianto che
risolverà i problemi energetici e di
inquinamento di Savona  ha con
cluso il presidente di Ata Livio Gi
raudo  però è un segnale importante
che la città di Savona vuole dare».
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

L’ex discarica di Cima Montà sulla collina di Savona

LA CENTRALE SOLARE A CIMA MONTÀ

«È una scelta per l’energia pulita»
Comune e Ata: il progetto del nuovo impianto? È solo l’inizio, ma rappresenta un segnale

FONTI RINNOVABILI

FOTOVOLTAICO, BIOGAS
ED EOLICO: BOOM DI
IMPIANTI IN PROVINCIA

SAVONA. Per Savona la cen
trale di Cima Montà non sarà
l’unico impianto che sfrutta le
energie alternative. Per esempio il
porto di Savona, in fatto di energia
pulita, è da anni impegnato attra
verso le azioni dell’Autorità por
tuale e del braccio operativo Sv Port
Service. È già funzionante da tre
anni un generatore eolico, ad asse
verticale, sopra la palazzinaspo
gliatoio all’interno del porto, che
produce 2 kwh all’anno: non mol
tissimo, ma quanto basta per far
funzionare tutte le luci delle scale e
degli spogliatoi dello stesso stabile.
E sempre su quella palazzina c’è un
pannello termosolare per le docce.
Ma il vero grande progetto l’Autho
rity lo realizzerà tra poco quando il
Comitato portuale approverà la na
scita di un maxi impianto fotovol
taico sul tetto del Palacrociere,
grosso modo esteso per tutta la lun
ghezzadellastruttura,chesfrutterà
il sole per soddisfare buona parte
del consumo di energia di quella
struttura. E sempre in porto la Sv
Port Service presto poserà altri pic
coligeneratorieolicida20kwdislo
cati sui moli.

L’esperimento “solare” in disca
rica ha poi un riferimento in pro
vincia: nella discarica di Andora,
nell’estremo ponente, i pannelli
sono già sbarcati e da qualche anno
funzionano anche se con numeri
più piccoli di quelli che vogliono in
stallare l’Ata e il Comune savonese.

MentresempreaCimaMontàsta
già funzionando ormai da otto anni
un impianto di biogas che
un’azienda privata ha creato all’in
terno del sito per sfruttare i gas che

sisprigionanoneiterrenidovesono
stoccati i rifiuti. Questo impianto,
che peraltro rende tantissimo
all’Ata (circa 140 mila euro l’anno),
è però destinato ad esaurirsi nel
giro di duetre anni perché l’inter
ruzione del funzionamento della
discarica ha fatto venire meno la
materia prima e quindi limitato le
quote di gas sfruttabile.

«Finora è stato un ottimo investi
mento anche per noi lo sfrutta
mento del biogas  conferma il Co
mune  il problema è che l’impianto
di Cima Montà ha le ore contate e
nel giro di pochi anni dovrà inter
rompere la produzione. In ogni
caso l’impianto a biogas non è in
compatibile con quello fotovoltaico
e quindi per il primi anni funzione
ranno tutti e due senza che questo
crei alcun problema».

Epoic’èilboomdell’eolicocheha
visto nascere in pochi anni parchi
del vento un po’ dappertutto nel sa
vonese. Solo poche settimane fa, a
Cairo Montenotte, è stato inaugu
rato il parco eolico più grande in Li
guria. L’area interessata si sviluppa
per circa 1 km a una quota com
presa tra 780 e 830 metri, nella
zona tra la Crocetta e Cima della Bi
scia. Con le sue sei “pale” da 57
metri di altezza è, come detto, il più
grande della regione. Si è aggiunto a
quelli di Stella, Pontinvrea, Calice
Ligure e ai tanti altri in corso di rea
lizzazione. Il comune di Rialto ipo
tizza l’installazione di tre pale.
Idem Erli che ha individuato l’area
tra il passo dello Scravaion e il colle
Quazzo per due generatori. Lo
stesso Mallare e Orco Feglino. Ma
molti altri parchi sono in via di pro
gettazione: Bardineto, Plodio, Alas
sio e Savona (Montemoro e Naso di
Gatto).
D. FREC

Il maxi parco eolico di Cairo

Il generatore eolico del porto


